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Ente erogante

Ministero per lo sviluppo economico.

Beneficiari
Possono beneficiare dell’agevolazione le piccole imprese (anche di nuova costituzione) operanti nei settori commercio, servizi, turismo, industria ed anche agricoltura, che rispondono al requisito della “prevalente partecipazione femminile”:

· imprese individuali con titolare donna;

· società di persone e società cooperative con un numero di donne socie di almeno il 60% dei componenti la compagine sociale senza dipendere dalle quote di capitale detenute;
· società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capitale e costituiscano almeno i due terzi del totale dei componenti dell'organo di amministrazione.
Spese ammissibili

Sono considerate spese ammissibili:

1. impianti generali;

2. macchinari, attrezzature e arredi vari;

3. brevetti;
4. software;

5. opere murarie e oneri di progettazione e direzione lavori. Il totale di questa voce non può superare il 25 % della spesa relativa ad i punti a) e b). Inoltre le spese di progettazione e direzione lavori non possono superare il 5% dell'importo ammesso per opere murarie;
6. studi di fattibilità e piani d'impresa, comprensivi dell'analisi di mercato, studi per la valutazione dell'impatto ambientale (nel limite massimo del 2% del costo dell'investimento complessivo).
Contributo
L’agevolazione è pari al 50% (del contributo previsto per ciascuna regione) a fondo perduto e per il restante 50% sotto forma di finanziamento agevolato al tasso del 0,50% annuo.

I criteri di priorità
La posizione di ciascuna richiesta di finanziamento nella graduatoria sarà determinata in base ad i seguenti criteri di priorità:

a. nuovi occupati rispetto agli investimenti ammessi;

b. nuova occupazione femminile rispetto agli investimenti ammessi;

c. nuovi investimenti rispetto agli investimenti totali;

d. partecipazione femminile all’impresa;

e. certificazione ambientale e di qualità.

Nell’ultimo bando minor importanza, nella determinazione dei criteri, è stata data ad i criteri di nuova occupazione.

Scadenza

La scadenza dell’ultimo bando è stata il 16 marzo 2006. 
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